


«Chi vive veramente non può non essere 
cittadino, e parteggiare. Indifferenza è

 abulia, è
 

parassitismo, è
 

vigliaccheria, 
non è

 
vita.»

Antonio Gramsci, Indifferenti, su La 
Città

 
futura, 1917



ROUTE 
NAZIONALE

CARTA DEL 
CORAGGIO

IL CORAGGIO DI 
ESSERE 

CITTADINI

NELL’ANTICA 

 
GRECIA

A ROMA
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RANDAGIE

AGRICOLA 
(TACITO)



“Desideriamo rivolgerci ai più
 piccoli –

 
i cittadini del domani 

–
 

perché
 

sappiamo che 
seminando si raccoglie e 

perché
 

desideriamo liberare un 
nuovo futuro.                                

Ci rivolgiamo ai giovani perché
 insieme, partecipando più

 attivamente alla vita pubblica, 
possano costruire un fronte di 

cambiamento per un nuovo 
futuro. Ci rivolgiamo agli 

adulti per dire loro di avere 
speranza e fiducia in noi e per 

chiedere loro di essere 
testimoni credibili.”

 (dalla Carta del Coraggio, 
agosto 2014)



EGO PRIVATO = EGO 
PUBBLICO 

 

≠

 



BENE PUBBLICO







«Sciant quibus moris est illicita mirari posse etiam 
 sub malis principibus magnos viros esse 

 obsequiumque ac modestiam, si industria ac vigor 
 adsint, eo laudis excedere, quo plerique per abrupta, 
 sed in nullum rei publicae usum

 
ambitiosa morte 

 inclaruerunt.»
 

(Tacito, Agricola 42,6)

«
 

Sappiano, quanti hanno per abitudine di ammirare i 
 gesti di ribellione, che si può essere grandi uomini anche 

 sotto cattivi imperatori, e che l’obbedienza e la 
 moderazione, se in presenza di operosità

 
e vigore, si 

 elevano a quella gloria della quale i più
 

si fregiarono 
 attraverso vie pericolose, ma senza alcuna utilità

 
per lo 

 stato, con una morte ambiziosa.»



IL  
FASCISMO

1919‐1945





EDUCAZIONE 
 FASCISTA

CONTROLLO 
 DELLE MASSE

«CREDERE, 
 OBBEDIRE, 
 COMBATTERE»

MILITARISMO



“Non  è giusto e noi non lo accettiamo,        
che ci venga impedito di vivere insieme,       

secondo la nostra legge:                   
legge di lealtà, di fraternità.                 

Noi continueremo a fare del nostro meglio      
per crescere uomini onesti e cittadini 

preparati e responsabili.”

(Giulio Cesare Uccellini, Aquila Randagia)



1928‐1945

LE AQUILE RANDAGIE



SCIOGLIMENTO E 
 INIZIO ATTIVITA’

 CLANDESTINA

L’ITALIA ENTRA 
 IN GUERRA 

NASCE «OSCAR»



LO SCIOGLIMENTO                 
 28 Marzo 1928



Mussolini, il 13 Maggio 
1928, dichiarò in un 

discorso alla Camera dei 
Deputati: “ Il Regime è 

vigilante e nulla gli sfugge. 
Non permetteremo 

resurrezione di partiti e di 
organizzazioni che abbiamo 

per sempre distrutti. Il 
regime fascista quando 

impegna una battaglia la 
conduce sino in fondo e 

lascia dietro di sé il 
deserto”. 



L’ATTIVITÀ
 

CLANDESTINA



“ Il rischio di un figlio nelle 
 AR(Aquile Randagie) evidenzia 

 quale coraggio avessero le 
 famiglie e in quale ruolo 

 importante si tenesse 
 l’educazione dei figli”

(da “Aquile Randagie”, 
 Carlo Verga e Vittorio 
 Cagnoni)



1935‐36 
 GUERRA IN 

 ETIOPIA

L’Italia invade e occupa 
 l’Etiopia, stato 

 indipendente in Africa



L’8 SETTEMBRE E L’OSCAR





«La guerra ha potato il movimento togliendogli capi e rovers, 
 in altri Paesi la potatura è stata più

 
radicale. In certi casi i 

 nazi‐fascisti hanno tagliato i movimenti fino alla radice e 
 hanno tentato di sostituirli con altre piante, quali la gioventù

 hitleriana ed i balilla. Ma le radici esistono ancora!»
(Sr. Robert Baden

 
Powell, fondatore dello Scautismo)
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